nie gita 


«t1’'Italia sull'Adriatico. 


Li la questio: 


1 La terza ed ultima seduta del Senato sul. 
Il'esercizio provvisotio, la cui discussione ha 
lavati, ri riguardi alla politica estera 
‘e nazionale che alla i aglio interna e finans 
iziaria, s'è svolta ‘anche più solenne delle pri 
ime due. ; La 
|. Tra 1 senatori, ascoltatissimo, applaudito 
‘fragorosamente ei , unanimamente, ha parla- 
ito Attilio Hortis, il que: eminente rapprei 
‘sentante della città di Trieste,.sviscerò con! 
irara dottrina e con vivo sentimento di pa- 
tria, le ragioni politiche, storiche, etnografi= 
radio pos fanno or e della Da.l 
imazia città e territori assolutamente italiani 
‘che l'Italia non può abbandonare. agri 
i H sen. 10 sostenne la stessa tesi, re- 
felamando_ anche lo svolgimento: d'un pro- 
igramma di riforme e di provvidenze sociali. 
i Il sen. Loria, insigne, economista, criticò 
fcon qualche vivacità ‘l'opera economica e 
‘finanziaria del Ministero. 
lui, ed a; tri senatori, che avevano 
|Erattato gli pa pra; finanziari, rispose bril- 
{lantemente, ed in, taluni punti in modo esau- 
‘riente, l'on. Schanzer, Ministro :del Tesoro. 
i. L opa di lui sulle tanto attese dichiarazioni 
{di pol itica estera, Rizlarono prima l'on. Scia: 
loja, poscia l'on. Nitti. 
} , Senza nulla dire di concreto, mantenendo- 
{si sulle generali, evitando di polemizzare 
peol signor Clémenceau, tentando di togliere 
H im pi rtanza al famigerato "Ig dirini del 
i ma ora, essi tennero un linguaggio, se 
‘non soddisfacente e conclusivo, ii 
«Toso e consono ai sentimenti del Senato e 
Ì aese. 
+- Il Ministro degli esteri fu ierî più convin- 
|cente, diremo, più amabile, ben ricordando 
accoglienza giorni ‘addietro a'uta alla Ca- 
‘mera ; egli cercò di svalutare il m moran'um 
‘col ricordo di parecchie dichiarazioni verbali 
dei Ministri "Inghilterra e di Francia. 


{ , Difese, co circospezione ma ‘abbastanza 
{chiaramente, il diritto di Fiume,-di potere 
| disporre di se stessa ed il diritto dell’Italia 
d'avere rispettato il trattato di Londra. 

} Il Presidente del Consiglio,.più del Ministro 
{degli Esteri, girò la posizione, con un colpo 
‘a destra ed un altro a sinistra. Ma, nel com- 
| plesso, si dichiarò solidale col sen. Scialoja, 
|Egfspgsto a tutelare energicamente a Londra 
ed a Parigi i diritti di Fiume-italiana e del- 


:° Ma la grande importanza; della seduta di 
eri del Senato, fula votazione quasi unanime 
ull'ordine del giorno Hortis, cioè. dell’ora- 
tore più accentuato riguardo alle rivendica. 
zioni italiane. 


Ecco l'ordine del giorno votato » 


« Il Senato prende ‘atto delle dichiarazioni 
‘overno e confida»che ‘saprà fortemente 


! difendere tutti # diritti dell’Italia». 


I 13 voti contrari sopra i 117 favorevoli 
; appartengono a senatori che volevano una 
i manifestazione anche più accentuata di quel- 
ila proposta dall'illustre senatore triestino. 

i Do il saluto di nto al Presidente, ed un 
: nobile patriottico discorso. dell’on. Tittoni, 
‘e dopo approvato a scrutinio segreto l’eser- 
rue provvisorio, mato si prorogò al 

! gennaio 1920. 1 

i .Da, qualche onorevole senatore, anzi da 
‘ più d'uno, ci sono pervenute le seguenti os” 
| servazioni : È È ; 

| ,,= Destò sorpresa in Senato di ascoltare 
!dalla bocca del Ministro veni Esteri Scialoja, 
ile dichiarazioni che fino all’altro ieri sera s1 
‘sapeva dovessero esser fatte dal Presidente 
ide) Consiglio. 

i Pare che, dopo un maturo esame della 
! situazione, ed in seguito agli ultimi colloqui 
| dell'on. Nitti con gli Ambasciatori inglese e 
{ francese, dovendo il Presidente del Consiglio 
! recarsi a Londra per trattare, personalmente, 
! tutte le questioni che più interessano l’Italia, 
) sj è stimato, non conveniente che eglisa di 
{esse si fosse pronunciato prima delle immi. 
| menti discussioni, di Londra e Parisi, sve- 
{lando i suoi propositi, non solo, ma preclu- 
}dendosi la via a qualsiasi ragionevole acco- 
i modamento. (Ahi, ahi 

i Questo concetto di momentaneo riserbo 
| prevalse, e quindi l’incarico di fare le dichia- 
lxrazioni su tulte le questioni che interessano, il 
Idaale, ce nazionale, fu dato all'on. Scialoja, 


Ministro degli Esteri, aveva ed 
‘intervenire, rendendosi inter- 
\aese, senza vinco» 
tico del Governé 
i imente\responsabile. 3 io 
II DLE ‘parole dell’on. Scialoja 
‘hanno. affermato chiaramente. che i diritti 
je la dignità dell’Italia saranno difesi tena- 

jeemente. È gra 

tn verità, non. può esservi differenza tra 

dichiarazionifatte da un Presidente del Con» 

siglio e quelle fatte da unMinistro degli Este- 

ri dello stesso Gabinetto. BE Sa 
Sarebbe assurdo pensare che l'on. Nitti si 

riservi di andare a mettersi in bocca al lupo, 


î 


— L'altro giorno 
i nanime G CRCR . 
SH Frame e dei diritti italiani in Adria» 
Uni ) i fermato an- 
3 Seriato unanime ha afferma 
OLE la volontà del spagso. Per, la 
vi azione completa di tutti 1 diritti del 
I pinne pro Wil ordine del giorno 
rappresentante di Trieste. ; 
?. Sono le muove terre d’Italia che ricordano 
a noi — ed allo streniero — la loro volontà 
di appartenere ad una Diazione non Li go le, 
ida, non; mendicante, ma 9 
er conscia della sua dorza e della sua 


dignità. IM PASZN PEN 13 


La seduta 


29 dicembre — Presidenza Tittoni 


La seduta comincia alle oro 15 


Biscaratti, Segreiario, logge il' verbale della soduta 
di ieri che è approvato, 


Esercizio provvisorio 
ATTILIO HORTIS 


Hortis. I.momenti attuali mettono a ‘grandi prove 
tutta la nazioni Non censura e non elogia, ma ha 
fede che tutta l’opera del Governo si concentri nel 
far valere i nostri diritti, Ogni torto che ci venisse 
fatto avrebbe delle conseguenze non facilmente up- 
prezzabili. 

Vinto il nemico sui campi di battaglia, conquistata 
la gloria delle armi, sottentra purtroppo la/gara cogli 
amici e gli alleati; e ncn sarà piccolo vanto convin- 


cerli della giustizia o della necessità ineluttabile di | 


ciò che siamo determinati a: volere per l’oriore e la 
salvezza d’Italia. A 

To non mi arrogo di muovere censure e di prodigare 
lodi, le une o le altre intempestive,ma voglio diresu- 
bito che sono persuaso che gli uomini egrogi delegati 
a trattare gli interessi d’Italia nel Consesso delle Na- 
ziohi hanno adopgrato ogni loro potere per far trion- 
fare i nostri diritti e così vorranno e sapranno fino 
all'ultimo risolutamente diforidere e mantenere le 
nostre imprescindibili ragioni. ; 

Durante tutta la mia vita d'italiano irredento, ho 
seghito un partito solo, quello dell'onore e dolle grar! 
dezza d’Italia, e anche ora penso che-un partito solo 
debba prevalere, quello di mostrare a tutti che siamo 
concordi nel rafforzare con tutte le nostre. volontà, 
con tutte Îe nostre onergie,-le richieste, cho in nome. 
d’Italia sono messe innanzì dai nostri rappresentanti. 

Abbia il mondo la consepevolezza che le parole 
dei nostrì delegati hanno eco poteste in tutta la na- 
zione e che ogni torto che ci venisso fatto lascierebbe 
negli animi nostri un fermento di amarezze, le cui 
consegtenze non sono facilmente apprezzabili. 

A grandi linee il mandato che l’Italia dà ai suoî 
rapprosentanti è chiaro: non v'ha italiano che possa 
dissontirne ; non francese o inglese che possa misco- 
noscere le giustizia della formula: che genti italiane 
non debbano essere consegnate allo straniero ( Vivis- 
sime approvazioni). 

Fiume, attaccato all'Italia mediante l’Tstria, che 
le assicura»la, contiguità, l’oroica. Fiume, fotte' della 
sua indiscutibile italianità, difesn por secoli contro 
infinite minacce e violenze, fortd del diritto‘di‘auto- 
decisione di corpo separato, riconoscinto, almeno in 
parte porfino dai dospoti tramontati, proclama o fin- 
nova l’indomito volere di essere congiunta al Regno 
@’Italia e lo suggella coi sacrifici che le meritarono 
per sempre l’affetto ela venerazione di tutti gli ità- 
lianî. È 

E- bisoenn: mettero ‘in particolare rilievo che 
l’auto-decisione ‘di: Fiume. non può dipendere in 
verun modo dalla esecuzione del Patto, di Londra, 
nè infirmerlo ir altri rispetti, mentre non é possibile 
che siamo tenuti ad eseguire cié che non dipende 
dalla nostra autorità. L'auto decisione é diritto per 
sè stante, è diritto sovrano proprio di quel popolo che 
vuol darsi a noi e non essers astretto ad altra forma 
di Governo. 


Col Patto di Londra nè l'Italia, nè altri poteva | 


menomzre il diritto di quel popolo a decidere dol 
suo destino. E quell’auto-decisione, si badi bene, 
spontanea, noî non l’abbiamo in veruna guisa pro- 
vocata o non può applicarsi ad iniqui baratti di cose 
nostre e per nostre riconosciuto 0 confermate da un 
patto cho é cosa inconcepibile fosse rimasto interà- 
mento ignoto alla diplomazia dello Stato. che vuole 
ascriversi ad una società di cui quel patto era quasi 
uno statuto. 

Noi della Venezia. Giulia; che nbbiamo avuto i 
Dalmati fervidi e fedeli compagni nello aspro, lotto 
sotto il dominio deli’Austria, noî possirmo sapere 
e attestare innanzi a tutti che i Dalmati sono stati 
l’anvanguardia della’ nostra ndzione itata 
nell'Adriatico e che a loro si deve.se la mi nemica 
fu trattenuta ai confini della Patria e l'Adriatico 
è ancora salvo. n 

Noi possiamo affermare che colianto il profondo 
sentimento nazionale e la fede nell'Italia ha infuso in 
loro il coraggio ela costanza di preservare, con sof- 
forenze inaudite, la nazionalità italiana sulle sponde 
orientali dell’Adriatico; difendendo eè ‘stessi, quei 
valorosi hanno difeso noi, hanno difeso tutti gli ita. 
liani; e anche quando saranno a noi congiunti do- 
vranno perseverare nella difesa che, non illudiamoci, 
è tuttavia e sarà non dico necessaria ma indispensa. 
bile, 

Il sentimento, la ragione, l'onore, la necersità ci 
vietano. di daro in mano ai più accaniti nemici di ieri 
quel baluardo che.per il valore dell'Esercito e dell’Ar- 
mata noi teniamo. (Bene, bravo ). < i 

Non mi appello a nomi illustri di delmati ma mi 
appello ai soldati che hanno piantato là il nostro tri. 
colore tra il plauso.0 le.lacrime di gioia di quelle po- 
polazioni, le quali ron possono : 
abbandonate ad una odiosa sc 
alle vendette certe di un nemico 
perdonerà mai a quei popoli l'amor: 


Abbassaro quel vessillo sarebbe un’onta, sgom- 


berare, anche parzialmente, lo terre ovcupato sareb- 
be mancamento di implicita fede non solo riguardo 
agli italiani ma riguardo agli etossi slavi dello cam- 
pagna nella zona da noi occup: avi che hanno 
provato e sentito tutta.la libertà, tutta la dolo 
del nostro Governo, e si sono stretti intorno ad e 
acquistando un giusto conoetto dell: stra bontà, 
della nostra civiltà, della nostra for: hanno com- 
preso cho noi vogliamo procedere v gli slavi con 
giustizia, con affetto; e con tale liberalità da poter 
servire d'esempio al mondo civile. 

Abbiamo dovuto abbandonare ta Lomba dopo 
Novara, subire Villafranca, la; il Trentino: dopo 
Costoza e Lissa; ma, dopo il Piave, dopo 
Veneto abbindoneremo la Dalmazia ? (Be 

E questa volta abbandonare vuol dire perd 


per 


sempre; perdere pet sempre il dominio dell'Adriatico, 
senza il quale l'Italia non fu e non sarò mai, nègrando, 
nè sicura, in guerra e in pace, nella politica e nei com- 


che neutri 

nazionale ed esporle ogni mo: 
violazione fin da ora ni: r 
siti dell'Austria dalla marina di guerra preordinata 


dogli jugoslavi, 


cogli antichi propo. 


——= Centesimi 10 in tutto il Regno” 4 


to che non 


Per contrario gli alleati ripetono le angherie con- 
tro la nostra, Marina, rimovendone î nostri operai, 
come hanno fattò in questi giorni, costringendo a sbar- 
care da tre unità gli operai triestini. Tatto che denun- 
cio al Governo, 9 

Noniînoludono minore pericolo fa. protesa sutono- 
mia o quel titolo capzioso di città libera che hanno 
avuto sempre per l’Austria (e l'avranno per i succes. 
sori'di essa) significati ben diversi da quelli comune. 
mente ereduti ; il secondo era un vano titolo, il pri- 
movcorrispondeva ad autinomia amministrativa, non 
politica ; i popoli eredi dell'Austria, trai quali proprio 
saloro che furono ‘0 istigàtori o complici dello conti: 
nue lesioni delle nostre autoriomie, non hanno certa- 
mente dimenticati quei metodi. 1 

Che, se alcune città davessero essero dichiarate 
libere, esso sarebbero necessariamento soggette a tale 
immigrazione, voluta e sistematica, di elementi ete- 
rogenei e contrari alla nazionalità italiana, da metter- 
la a rischio, non giova dissimularlo, di essero snavura- 
te etramutato in cittadelle nemiche. 

Concludo: sola, unica, salvezza, l'unione all'Italia, 
Imostri delegati, ho ferma fiducia; sapranno, a onore 
d’Italia e loro, resistere e'vincere (Applausi unanimi 
e vivissimi — Molte congratulazioni). 

È Wisocchi. (Min. Agricoltura). Risponde con brevi 
dichiarazioni alla questione sollevata del sen. Cen- 
celli sulla abusiva e violenta invasione delle terre. 

Il Governo non ha mancato d’intervenire ogni vol- 
ta lo ha ritenuto necessario, ma l’azione svolta non 
fu sempre giustamente apprezzata, e le istruzioni 
@manate ni prefetti stanno a testimoniare quanto ins 
teresse abbia presso il Governo'tinà così importante 
questione. Uiò non impedisce però che appositi prov- 
vedimenti siano allo studio* e che saranno sottoposti 
al Parlamento, 

Espono una statistica precisa della quantità del 
terreni coltivati a grano per il prossimo 1920. 

E° d’sceordo col sen: Cencelli sulla nesessità che i 
proprietari di terro siano assicurati della inviolabilità 
dei loro possessi. 


IL SEN. DALL’OLIO 


Dallolio Alberta. Esamina i risultati e le conse- 
guenze delle ultime elezioni politiche. Se i risultati 
ottenuti dalla riforma elettorale non sono stati quali 
si desideravano, ciò si devo all’aver concesso il voto 
n delle masso incolte non preparate ad esercitare il 
loro nuovo diritto: a f 

Raccomanda. un maggiore sviluppo dell'istruzione 
professionale, .e doi. un maggiore numero di biblio 
teche. popolari L’elevamenta? delle. classi popolari 
ed operaie porterà. vantaggi a ‘tutta la mpssa del 
popolo italiano. . 


IL SEN. ALBRICCI 


Albricci. (Min. della Guerra). DA spiegazione di 
alcuni decreti-leggo da lui proposti per l'ordinamento 
provvisorio dell'esercito, e .su quello riguardante 
i quadri degli ufficiali. P 

Urgera sfollaretirquadri usandoli maggiori ri. 
guardi a tanti bravi ufficiali ed. alle Toro famiglie. 

‘Anche per l'ordinamento dell'esercito. era. urgerite 
provvedere ‘pier procedere alle disposizioni nuove; 
rilevate necessarie dalla. guerra, per la mobilita- 
zione e per il: reclutamento. 

Su' questi due punti sono’ allo studio disegni di 
legre cho esaminerà il Parlamento. Noga cho le di- 
sposizioni émaneto per decreto importino una scesa” 
| eccessiva, 

Trattasi. di ordinamento provvisorio; nulla im- 
pedisce che sia migliorato e perfezionato, lasciando 
impregiudicate così molte questioni molto, delicate. 
| Sono stato ‘costretto a licenziare 250 generali e 
parecchio migliaia di ufficiali, e mando un saluto eil 
un platiso ‘a tanti bravi e fedeli soldati. 

L'esercito sarà sempre posto in grado di difen- 
| dero efficacemente i confini della Patria, (Approra- 
zioni general 


mediarvi urge la promessa grande riforma ammini. 
strativa, ed .il Governo è deciso a non tollerare richie. 
Ste nè a subire imposizioni, 

La circolazione sarò ridotta, ma per la que- stione 
dei cambi si augura intervengano accordi interna. 
zionali, per i queli egli ha, già preso l'iniziativa ne 
Consiglio Supremo economico in Roma. 

Dice al sen, Loria che il Governo non ha trascurato 
di colpire la vera ricchezza, o l’imposta sul patrimo 
nio sì è cercato di conciliare con le condizioni eco- 
nomiche. Un prelevamento immediato sul patrimo: 
nio è impossibile per ragioni di giustizia. Ammesso che 
l'imposta sul patrimonio deve essere ratizzata risulta 
evidente la necessità di una grande operazione di 
credito, ed è questa la ragione del prestito, 

Assicura il.cen. Calisse che nel caro di un prestito 
forzoto, ipotesi che esclude; sarebbero esentati fino 
alla concorrenza delle somme sottoscritte, coloro 
che hanno: dato il loro denaro per il prestito libero, e 
questo lo dichiara in modo formale, in seguito a deli. 
berazione del Consiglio dei Ministri. 


Il Ministro 


Seialoia (Min. Affari Esteri). Durante questa di- 
ecussione ‘degna delle tradizioni del Senato, molti 
oratori hanno fatto cenno alla politica estere. Egli li 
ha ascoltati. religioramente con invidia, poichè 
avrebbe preferito parlare di politica estera dal banco 
di senatore, anzichè da quello di Ministro: da quel 
banco cioè ove l'oratore hà il diritto di parlare libe- 
ramente al Governo e di manifestare la pienezza dei 
sinoi sentimenti, mentro il Ministro degli Affari Este. 
ru, il quale non solo parla all'Assemblea politica del 
sto paese, ma indirettamente anche alle Potenze 
esere, devo misurare ogni parola ed è costretto a re- 
primere l’impeto del sentimento con la ragione. 

Comincia dal rispondero a due domande rivoltegli 
dal sen, Mazziotti. Prima domanda : in quale condi 
zione siamo oggi di fronte all'Austria ? Il sen. Maz- 
ziotti ritione che il trattato di Saint Germain sia in 
vigore nei rapporti tra l'Austria e noi. Ciò non'è esat- 
to, perchè per l’ultimo articolo di quel'trattato, esso 
non entra in vigore prima del deposito delle ratifiche 
da parte dell'Austria e ditre delle principali Potenze 
alleate e associate. Orà l’Austria e noi abbiamo rati- 
ficato, ma gli altri Stati no, o néssum deposito di ra- 
tifica è stato fotto. Purtr@ppo la stagione e le elezio. 
ni politiche francesi non fanno sperare che fra poco 
si possàno avero lo ratifiche; ma anche prima del 
| giorno dell'entrata giuridica in vigore dei Trattati, 
fia con la Germania, sia con l'Austria, può dirsi che 

cesì si vengono attuando in buona perte. 

Seconda domantla : in quale Stato sono.le ripara. 
zioni dovutée! dall'Austria? Il sen, Mazziotti notava 
che mentre la materia delle diperazioni era discipli. 
pata perla Germania nel +rattato diVersailles, in un 
modo, esta era diversamente disciplinata nell'art. 181 
del Trattato di Saint Germzin. Ciò è vero, ma non ha 
una grande importanza, ‘poichè ln Commissione per 
le riparazioni èlastosta nei riguardidella Germania cd 
in quelli dell'Austria, Tl trattato di Saint. Germain 
ha delle espressioni che oggi possono sembrare in- 
genue, perchè nell'art. 181 è detto che l'Austria pa- 
gherà nel 1919, nel 1920‘e nei primi quattro mesi del 
1921 una giusta somma in conto dei crediti, Orà sia- 
‘mo alla fino del 1919 ed Îl' trattato non è ancora en- 
trato in vigore ; ma eifettivamente se ne è cominciata 
in buonafede l'escouzione, ed una parte delle ripara- 
‘zioni è stata pagata in merci e in beni di vario genere. 

Nell’altro ramiodel Parlamento l'oratore ebbe'occa- 
sione di fare alcune dichiarazioni che non furono ze- 
colte con entusiasmo (Ilarità), ma avevano il pregio 
della verità e della sincerità; ed egli non cercava 
applausi, ma compieva il dovere di esporre in quale 
Sato noi ci trovavamo con le nostre trattative cogli 
Alleati (Approva e ict 

Il Senato con quelle dichiarazioni e non ne 
chiederà la ripetizione. Infatti gli oratori che hanno 
preso parte alla discussione si sono fermati su alcuni 

{ fatti recenti, i quali hanno potuto in essi produrre 
l'impressione che egli avesse in parte detto cosa non 
mente vera, o su. fatti, che hanno prodotto 
I ne di sgo- 
mento, quasi noi ci trovazsimo in un isolamento peg- 
giore di quello in cui ci siamo potuti trovere altre 
volte. À 

‘Alla Camera dei Deputati dichiarò che il mgno- 
randum consegnatogli nel Convegno di Londra ave. 


a tal 


va una importanza minoze di quella che gli era stata 


IL SEN. LORIA 


Loria. Fa una lunge critica della politica fin: 
aria del Governo e dei proposti provvedimenti per 


hanno Pelfetto di tamponi, che arrestano tempora- 


peamente le emorragio, le quali si riproducono se 
ron ui procede sollecitamente ad operazioni più ener- 
giche. Insiste molto, citando molte cifre, sulle neces- 


sità di uurre la circolazione vartaoca, ma ciò pre- | attribuita della stampa, o che poteva esseri ttri 
senta: i difficoltà poichè si potrebbe finire con un buita dalla pubblica opinione. Di he il momoran: 


to dei. creditori in danno dei. debitori. | 31m contiene l'esplicazione delle 
dal Ministro Lanzon nelle rispos 
poste fatte dall’on. Tittoni, e 
per le proposte americano. Ciò 
grave, se la gravità non Tosse at 
razioni verbali che accompagni: 


ne una conseguenza dei provvedimenti. fi. 
nanziari sia un aumento del debito pubblico. 
Osserva che il prestito fa condizioni troppo favo. 
revoli ai sottoscrittori. Offrendosi tanti allettamenti 
rischia di non ottenere la tanto invo- 
zione» col. lavoro, 
stridente contraddizione fra la 
economica ed. afferma 


ra prope 
trebbe apparire 
le dichia- 
consegna del 


0, 1 


Jl memori tere di p 
sull'Italia, non è una note 
memoria, in cui coni 
snbi vi è aggiunta la moti 
jana ebbia bisogno _ fico apertura alla dis 
e, il vero è che ha bisogno di 
Governo a provvedere che 
hica ; © se ciò 


(Applausi 


bbia una marin 
portazioni ed alle 
ni; peîchè la marina mercantile possa 
aurata, come le straniere e con spesa non 6u- 
erchò siano evitate le simulo di malat- 


stri di Francia nel suo 
del memorandun ha 


ivi, e perchè la cooper- 
‘are armatore, como pos- 
quelli che Jo desiderano. 


DEL TESORO 
Assicura che il Governo 
lo possa esaminare i bil: 


rito nel senso italfano. 
ni fatte da Cl&mencesu 


| 

| Schanzer (Min. 7 

| farà ditutto perchè il 
ci.con il tempo nec: 


ero al di Jà delle propo- 
la fiducia di poterlo 
nadere ad per l’utilità dell'Europa. 

Si sono ditate altro espressioni del recente disoorso 
li Ci&menteau ; mia egli ron può polemizzare con, 
un discorso pronunoiato ella Comera dei Deputati 


di Wilson. 


i © e Te ì 
ma il Governo si porrà risolntamente su questa vi 


| La spesa per gli impiegati è delle più gravi; per ri 


ITALA RFFERMATI DAL SENATO DEL REGNO 


MARTEDÌ 30 DICEMERE 1919 


Respinge l'affermazione che il Governo abbia 
ceduto alle pressioni della plutocrazia, e nota che le 
aliquote gravose danno un rendimento tributario 

, Boarso. Nessuno è in grado di fare delle previsioni 
sicure perchè non si conosce l'ammontare preciso 
della ricchezza nazionale, comunque confida sull’esi. 
to della imposta sul patrimonio e po quella globale, 

00 esa risoluta la questione della nominati-. 
vil i titoli perchè abbraccia Î issiù 
giuridici e SE, ei 

Annuncia che la tassa.sui tessuti è stata sospesa | 
e sarà riveduta. 


Concludendo rivolge un vivo appello al Bensto PENE 


acciò voglia farsi fervente banditore e sostenitore '’ 
del prestito il cui successo deve esser grande comò 
affermazione politica. per il paese e per l'estero... 

(Applausi vivissimi e prolungati — Ministri e sena» 
tori si,affollano intorno al Min. Schanzer e gli strin= 
gona la mano.) È È 

La seduta è sospesa per dieoi minuti. 

RIPRESA DELLA DISCUSSIONE i 
degli Esteri 
francesi. Solo deve rilevare due punti di esso obiet"; 
tivamente, poichè sì tratta di questioni che sono sta» 
te oggetto di disoussione nella stam) 

Innanzi tutto si è rilevato che le prime domande 
avanzate dall'Italia alla Conferenza della pace contens 
gono una contraddizione perchè si è detto che l'Ita-. 
lia andava alla Conferenza forte del Patto di Londra, 
eschiedeva parte della Dalmàzis in forza di queli 
paito, ma in esso si dichiarava che Fiume doveva; 
essere lasciata ‘alla Croazia ; € che l'Italia chiedeva 
anche Fiume. E tanto si è volato accentuare questa 
pretesa contraddizione, che quando le delegazioni 
italiane insistettero a chiedere Fiume, si è voluto ve. 
dere in questa richiesta una rinuncia al Patto di Lon. 
dra, e quindi » quella parve di !Dalmazia che in for. 
za di esso vì era assegnata. Egli intende di porre in 
sodo la nostra pusiziorie giuridica, come base fonda- 
‘mentale della discunsione politica. 

Noi abbiano un trattato ‘con ilterro e la 
Franciw; l’altro | contraente non is’ più partè del. 
l'Intesa. In questo trattato é vero che non sì dimenti- ‘ 
ca Fiume ; ma non si dice esplicitamente benché possa 
intendersi. che essa sia lasciata alla Croazia. Quan 
do ci siamo ‘presentati alla Conferenza abbiamo dos 
mandato il contenuto:del Patto di Londra. La que-. 
stione di Fiumé ebbe altra origine ; noi non chie 
dommo Fiume, Fiume volle venire a noi (Applaust 
vivissimi e prolungat)i e noi allora in fcrza dei prin:' 
cipi di nazionalità e dell’italianità, ci facemmo tiitori 
della richiesta di. Fiume; e tale posizione abbiamo 
sempre mantenuto (Approvazioni vivissime} perché 
gli avvenimenti erano andati al di.Jà delle previsioni 
del Patto di Londra, e perché Fiume, in seguito alla 
caduta della Corona di Santo Stefano, era diventata 
padrona dei suoi destini, siccome era rimasta sem. 
pre corpus separatum ed autonomo, aveva diritto 
di determinare la' propria sorte, (Applausi vivissimi 
e prolung ti anche d ille tribune). È 

Nessuna contraddizione quindi e nessun tentativo _ 
di porre gli alleati in contradizione con loro stessi, 
Questa é la condizione giuridica della questione. 


Ho già detto che nella-condizione giudirica'noù sî » 


esaurisce la questione politica che può avere degli 
altri aspetti. Durante la guerra le cose si mutarona I 
in modo di dar luogo a considerazioni tali da costrin», 
gere l’Italia a non esisgero totalmente ciò che le era 
stato promessì ; ma questo deve dipendere dalla 
Hbera decisione dell’Italia dalla considerazione di. 
altri fini di utilità più generali che possono oggi mo- 
dificare la linea di condotta italiana, | 

Rinuncie non sono mai state fatto (Approvazioni); 
si é sotto un certo aspetto durante lelunghe trattati 
ve; în considerazione della situazione generale delle’ 
cose, si é fatto anche da parte dell’Italia da tempo 
qualche proposta transativa, ma non viéstata rinuncia 
alle proprie pretese e non vi può essere finché hon 
sia stata stipulata la convenzione definitiva. Però é 
avvenuto troppe volte che în queste trattative si &| 
preso ‘quasi atto a carico nostro della parte in cui 
l’Italia diminniva la ena pretesa senza concedere 
cià che si chiedeva in cambio (Commenti). 

Per quanto egli ed il Presidente del Consiglio come | 
già disso nell’altro ramo del Parlamento sarebbero die 
sposti a trattative dirette coi jugoslavi, queste trata 
tativenon si possono fare che ad una condizione, quella 
cioé che il Governo della jugoslavia sia esso stesso in 
piena libertà di trattare, ossia non sia garantito da 
alcuna principale potenza di un minimo delle sue pre- 
tese, perché é evidente che ion cederebbe di un: sol 
punto dalle pretese solidamente garantite e che dar 
rebbe! qualche cosa di più. 

Alla domanda sulla posizione che il Governo italia» 
ro prenderà alla Conferenza di Parigi e su quello che 
chiederà una sua risposta eseluderebbe ogni possbilità 
di trattative. 

Può esporre come fece alla Camera i fini che la rap. 
itanza italiana alla Conferenza si'\propone ; ga» 
della italianità di Fiume, tutela italiane, della 
rezza, nell'Adriatico. 

In questi finì vi é la parte di natura profondamente , 
‘sentim le-giuridica e vi é l’altra di natura militare 
pet la piena difesa dell’Italia. 

Nel memorandum consegnato all'Italia la difesa 
adriatica consisterebbe nella delimitazione delle iso» 
tante fino a Ragusa, Nota che 
venivano direttamente dal Prosidente 
a'la parola neutralizzazione, mentre 
ù mma di Lansing si usa quella restrit= 
tiva demilitarizzazione: 

Ad ogni modo il Governo. ritiene che la demilita= 
rizzazione delle isole e del mare circostante lascereb ; 
del tutto indifesa la costa adriatica dalla Romagna 
ù, ed esporrebbe la Romagna; le Marche e le Pa 
glieaglistessi attacchi che banno' dovuto subire così | 
clmente durante la guerra. Non é tollerabile che 
si mantenga tale stato di cose. (Applausi generali) 

Nessuno in Italia può pensare ad assalire la costa , 
opposta dell'Adriatico, Ma l’Italia ha bisogno di di. 
fendcre la sua costa a cuida natura non ha dato al- : 
cuna difesa naturale. (Approvazioni). x 

Quanto alla questione relativa al Mediterraneo 
orientale l’Italia vi ha un grande interesse civile ; @ ‘ 
se dovesse perdere ogni influenza in quel mare la: 
sua sorte cconomico-futura -sarebbe gravementa , 
minacciata, } 

Nella Conferenza non sì é cominciata ancora la col- > 
lettiva trattazione della pace con la Turchia, a cui si | 
connettono ls questioni relative al Mediterraneo 
orientale, di cui il Governo sente tutta l’importanza 
| per lItalia e soprà difenderne le regioni, 


le e del:mare 


» 
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. 


ua 
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' 


Ha detto colla mariti: sotmetterto cuanto potere 
\@&re, in premio chiede en poro di fiduria: se gli mao. 
casse la fidincia drl Senato, marcittrbte anrbe della 
CS 

Il Senato conosre con quale entazizazo e con que 
lo quotidiana energia abbia svolto l'opera sm per- 
tonale durante la guerra; comprende cm certo con 
quale angoscia nia costretto oggi a combattere per 
‘le ragioni dell'Italia nella pace. fe non si potrà otte 
nare tutto ciò che «i ritiene giasto, non anzò certo 
per debolezza dei rappresentanti dell'Italia, ma per 


mmenme iti is pericmi di op i drm pr cir entre \ er LE rag gio n E oa în 


che Fitalia com può contpirtaemrnte imparre lo pro 
puo volontà agi altri, e dorendari rivososcrre rà 
paevedi degli altri tati bare dereto ine qualrho 
merifirio per giungrev alia paro pemaralo (Commenti 

Prega dunque U Senato di masifeviare in qualche 
modo ll 20 mntimezio sn ciò che ha crponto, af. 
ch, to dere rimanere al suo posta, timanza con le 
vera forza che viene dal consenso dell'Ameenblira chò 
verimente Palla eonservatzion di Lutto lo acdili ta 
dirioni della Patria (Appiensi) 


Il Pres. del Consiglio 


uti (Pre. dl Con, Min, Interno). Sì fermerà ma } Landra l'Italio ho combattuto noia contro | 


iceze quarisoni groerali e farà salo alcune twevi 
Cichiumaseni, aveado | suol colleghi parlato anni 
meglio che non por fue hai della poittica fisamzi 
rin © della politico estera «i abbinno ceprenzo le idee 
del Goremeo. E° bene che venga dal bennato ua seno 
di venerazione è ci dia al Parse In srmsurione che nos 
ui creano munre (Mozioni, Meglio una rus verità 
per quanto copra e pencen che ln seigliope (Comione 

Lo propcste femeeratiche si seguono ed il partito 
monttrmatore Hnme a fas vertere che non + mano deus 
'erniteo degli altri partiti è codì, = proponito dei poor. 
Wrfimenti Muanaiari « naniste, non ssara trivtenza 
A) fntto dalla ro rvalatazione giommalicra. 1 é det 
Mo de N Gorerm addi eni ito granuli crpanienastoni 
«dì Antevenzi, alls ciano capitalietion, alla rino rinen. 
YA quello che ha gih detto il Minintro Sehacaer deve 
Ragiongare che nemna parto ba aruto È soaggio 
finonziarto dell'Italia o nemun paese nile attua 
diffionità ha arute f corugrio di imperro taamuloni 
larghe meò redditi di tutto la cntegnrie colpunzio più 
Coracnento | redéiti di guerra. Nom si în opera saggio 
né congurre ogni momento, e serelitare | provve 
nenti finaerinaà, eet di al pabblico n smenzione che 
il Gorerso nea ela capace di renistaro alle resistenze 
bietio chanzi intereniate. 

Nappia fl pattiion che | provredigenti t.aamsiari 
niitinti per denvuto Leggo e che manzo eutsoguntii 
all'emano del Puriamento sono | giò amori tino 
uidottoti da triti gii Santi d'Eccopa E ame vi é passe 
ehe abbia ceto rastiasere lo resprasmbilità seat 


Acstria 
Unghersa (oppio soon emone) 

Quadi tra anzici © tra alicati, unciti dal'isteno 
@ Lula, che Bunso stuio le rienmo azsie è lo stenso 
rafisrenzo vi sono eocrsuani. Vi son ve trazioni 
che con veazie not pis ricà dl Prada na per 
iarpratzicae eresen delie cone. L' 


alia chiede agli al 
contegno sezicheroie, nea ricercando l'ora 
o ®s eugtegao assicdoreie, 
trattava soltanto di avere na 
territorio, ma vi tenttavra di rischiare tutta la ema esi 
etensa (l'agurmi Gppione rrphangi 9 rus m cuarcione 
fusto de tridene 

Non crede che bisogua avere verso glì Allenti è 
lAmoriato aliro sgragrio che sea rio amirbevole. 

L'italia faceva parto d'un regia che si basaro 
#ng8i Imegeri Contrai! ; ma ll giorno ln eni questi vel. 
hero mancare alle Leggi fonstamentai della civiltà è 
scatennecco la guerra nei saenio, PitaNa si credè 
Bbera e centi (i dovere di mettersi della parte della 
panrizia (Vin opyrocanioni) 

L'iralla da rotso com tasto il sredo e con tutta una 
tradizione ; e gli impegni noovi dere mantenere sei- 
l'azione cd anche rei sentimento Quazto più grande 
enrà la digufità dell nella richicota, tento più 
praoce sarà la ona focinità, la sua probetà, e anto sp 
parità più antipatica ed odicea egni ingiustizia che 
le sarà fatta (epproegnioni 

Manifesto devo cnicre agli alleati la Jeshtd della 
condotta dell'isaba (Approvanom) 
terno vuole notare che vada all'allra riva 
Jell'Adsiazioo la copreniono del eco senticmeato. I po- 
ped jegonia ri compreninno come nucleo contrale la 

Berto, per cui l'italia si è battuto e pho è siata sor- 
| retta dall'Iralia e socccrma nell'ora più tragica della 
| ses coistonza. Tali ricordi di dolcre + di grandezza 
| non s devvono annallare isiprorvisamento ; | popoli 
| Jagoalavi deveno sentire che neche pal contrasto pre- 
| sente l’Italia non ha alcuna idee di sopraliazione ma 

botta per ideabtà nazionale, e che nessuna altra coma 
| danidera che dard nd enni tutto le facilitazioni econo» 
miche, e | benefici della sua cultura e di agrizo loro 
Ul mmereato d Italia. 

Nensana avversione nessuna disporizione all'im- 
preso di guerra, Crede cho un passo sarà fatto quando 
dall'altza riva dell'Adriatico, vi sarà querta conria» 
gioca. 

Benza dubbio gli alleati debbono, a loro rolt.., col 
loro contegno, dare al popolo jaguelavo il sentimento 
delle nreensità di una amueberole Infera con | ftalia 
(Approvesione) 

Quindi l'opera degli alleati deve casere «t..tta non 


j 


i 


di 


par 


QUE 


= iti 


HU 


sacbe dal popolo jugosia Nemuna azione di Go- 
terno alleato deve far credere allo minoranzo del 
popo pagralavo che ogni richiceta è scetentia da 


e 
seno ln 


| Mesriunto 4 tree È gdtantto, vello auorineni 

® dai, ca ceniclevale soilarietà, dando na los 
ro gia, però rendo us'actortà, parlazmano 
tace tanto nrper. 0» alia ga arcriti, di aniaro entro 
un capo che srevà anali asiscre astorità di iui (le 
mamme. 

Vada n iui, al rematori e ale loro fncniglie B novero 
più rivo anguria, e vada al popolo d'Italia uscito da 
cuni dura è alficile prova al popolo di quel grande 
paese che ha daso Leo ciriîtà Fu più grande del. 
Faltra © ehe, pur cont agiinio e conì forte. ha la co. 
serieta della eco : 


= pramdezza, la concieura che 
la term civiltà d'Italia, la moctra, sarà ancor più 
pracsbe dello astite (e pplons remmammni e prmeruhi). 

Previdonta (si als e con du si alagno fudti | amatori 
4 ( Afiniosri). Roprima inzazi tutto la sua profonda 
riromincnzia al sen. Polarco e al Preridento del Cso 
tigiio cin haazo prossaziato parcie lmprogiate è 
pinguizre bunevolizza per limi ed allo quali © Senato 
ha redaio due conì Leta accoglienza 

Omar 1 Hnpda, 

Nel segazicri den na lomportazio disrumicne, 
della quale 0 Basato ta rgose di cozcpiageeri, 
purirdé da dimostrato che emo è ia distito contatto 
cea Il piece e mon è cstinnro è pessuno dei grandi 

ti bicani al quali è legato Cal quali 
è agiata la pubbliza opinione, io porgo e vel tatel, 
colieghi cariasiozi, gli soguri piò cordiali pel suor 
sazo, Aguri ugualmente fervàli accampagniso D 
Uarteno nella nobile missione di intelare | diritel 
d'ala | suiszione che pensano più di me può dire 
quasto slo ardua cello singolari moadizioni in esi 
deve evolgerzi ; muasione che poteva sesubrare facile 
quando nas pochì arevaca ancore l'illusione che il 
risnitato casebbe stato commisurio si paerifici 
sesiri, ma della quale nomuzo può più disvameziazzi 
le diffiunità dojo che è appamo eridente che ll ri. 
mitato si vaol comsnram noo al saerifiti nostri ma 
0) beneplacito altrui (Applomzi rieianieni). 

E4 us scgurio io formo altresi pel muascrvo del 
, i eni stflenzi economici e policiel ca. 
ii di quei che molti non penzaszo. Be 
laesi agiato e medie ehe disertarozo giò l'una 
, dovezzero per avveniura restare assenti 
da questa gracc: opera di solidarictà © gico. 
sno nazionale, sco segnerebbero la propria 
eondanza. Disse bene un giorno il Presidente del Con. 
siglio «hs le istituzioni che pon sanno 0 nen voglioce 
dlenderz dagli attacchi che ad emo vengono most, 
non hanno ragione di calstere. Jo aggiungerò cho 
evioro che vogliono difenderle devono innanzi tutto 
dimostzase eci fatti che hazro une fiduria inerelle. 
nella loro solidità e nel loro avvenire e che le incon. 
suite aldo e le sudari minsere noa li intimidisono 
nò li scoraggiano (Bemisrime). 

Sarebbe darreso etrazo cd inconsepibile che la 
borghesia italiana, rinunciando e quello che è a 
tempo sicuro un atto patriottizo ed un vantaggione 
collocamento del denaro, mostrasse di paventaro 
ceattelizmi politici o soelali che non può ritenere 
possibili nemmeno la frazione estrema del proleta. 
rista che li presonizza (Brave, bene). 

Del resto, se vi sono pusilianimi, sappiano che il 
miglior modo di evitare rivolgimenti e turbamenti 
dell'ordine cocialo è quello di dare i mezzi al Gorerno 
affinehè mediante la diminuzione del dellto fivttuan. 
te e della circolazione cariscea, possa eliminare una 
delle principali 0 più pericolose ragioni di legittimo 
malcontento, quello cioè del costo cesessivo dei gene 
ri necessari alla vita che pesa duramente su tutte lo 
elasel e più specialmente lle classi medio e popolari. 
(Benianimo), 

Onarosali Colleghi. # 

All'alba del srovo anno, da questa insigne tribuna 

del Senato, Il quale tra i snoi alti compiti ha quello 


0 eo ary 


pu 


lo diriga, ed, ctcsrrende, lo immonisca, vada 
tuita le nazione italiana !s manifestazione della no- 


; RIPRESA DELLA DILCUSSIONE. 
Pollorana (Segr.). Da lettura Cegiiendii del giorno 
che cono stati 


a NA Ru 


della 
sm quatiezi rcelesiasticbe, ira lo altro 
sentivazione del cardintlo Hartmann ta anche 
intenzione di recarti in Polonia per prendere contatto 
| circoli dell'Intera. 
“® PARIGI, 20, — Commentando il tollo» 
quio avvenuto a Roma tra il Presidente del Cone 
siglio on. Nitti e l'Ambasciatore di Francia 
Barrére il Qamlois sesprime la speranza che la 
Franca e l'Italia prima della prossime riunioni 
Che si terranno a Parigi, si metteranno d'accore 
do sulla soluzione che conviene dare al proble» 
ma adriatico 
(5) Praga, 29 — La Legazione Italiana smentisce 
ls notizia pabblicate dai giornali di Vienna secondo 
la quale l'Tialia arrebte inviato munizioni in Un: 
gheria Ri tratta di uno pure invenzione priva di 
quarorai fondi mento 
(5) Ganage, SR — Il priocipe Alcamadro di Ser. 
ia è partito da Camnes per Parigi 
ELETIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Parigi, 29. — Secondo D Fempi la dala per 
l'ebezione del Preoiicnte della Repobilica sarebbe 
in snauniona stabilita per È 17 geomaio 
ULTIMO PRESTITO INTERNO CIE00-SLOv ASSO 
(5) Praga, dA — N: def sitivo deil'elumo 
© interzo senta le soticncrizioni all'estero è 
mi di pui 40 cono stati sediencritti preso 
maestiai fedenedi 


L'attentato contro ùl Vice Re d'Irlanda 


(5) Dublino, ID — l0asiaco» conizo N palazzo 
del Vie d'irtanda è avvenuto allo 3 di notte. 
Bi sono valiti eudpi di arzza da fanno spaeniti dal parso 
Phoenix, le csi dipenzionie sono nitigue al palazzo, 

Uan ufficiale «i un corto puszero di soldati, che 
niavano di guardia alle porte, «i sono avanzati nei 
Giardini per copione | ineghi. 

Sembra che l'ufficiale rimasto vociso sia stato 
colpito nel parva Quivi è siato Lovato mario en 
individua fi quale sarebbe quello che aveva sparato 
contro l'ufttrrale, 

Boco siate arrestate qualtro pertone pei momento 
la cui vacivazo dal parco. 


Commenti al “ Libro Giallo ,, francese 


(5 Parigi, 23 — Commentando la pabblicazione 
del Lileo Giallo vogli acconti franco-itatiani, il 
Journal dia Debate secrive: La Prancia e l'Italia 
sono rimaste ambedue fndeli agli arcordi che arerano 
concluso e che tenderano al mantenimento della 
pace. I Libro Giallo dimostra — odbitinua fl giornale 
= che, per quinto riguarda la politim generale, i 
rapprecentanti dei duo passi dettero prova di pro 
videnza. 

(5) PARIGI, 29. — L'Actian Francaise cita 
a giustificazione del sistema dei trattati segre- 
ti, gli accordi Prinetti-Delcassé, | quali, nego- 
ziati mel 1902 e che produssero | loro effetti 
nel 1914, sono stati rivelati nel Libro OQiallo 
soltanto alla fine del 1919. 

Piuttosto che denunciare il Trattato della 
Triplice Alleanza serive l'Actlon Francoise 
cosa che sarebbe stata di grave danno al- 
l'interno e all'estero, Prinetti ne rese meno for- 
ti i vincoli e previde Îl caso in cui ll sua Pacse 
avrebbe avuto il vantaggio di riprendere la 
sua indipendenza. 


DALLA GERMANIA 


BERLINO, 20. — La Commissione parla» 
mentare d'inchiesta ha comunicato al dott. 
eno che Fano tetti la multa latine 
tai vr essersi rifiutato rispondere a 
deputato socialista indipendente Cohn. 

— Il le Der Tag viene a sapere che il 
Mii errerioi guantinta fa pun sn lone 

'illegatità delia punizione inflittagli. 


PARLAMENTI ESTERI 


sula: 


r 
di sT4 
lait 


odierna e sarà domandata la discuszione immediata 
del progetto. 
(5) Parigi, 20, — Il progetto di 


(8) Parigi, P. — Camere dei Deputoti. — Durante 
la discussione del progetto di 


le Fiorio Gsaive gi argi vncimna i 
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è Dalle Provincie; 
Italia Settentrionale 
UDINE, 20. — Il Teatro Sociale è stato distrutto 
ds un incendio. Era statoinngurato da poco. Le Cont 
mia Mauro cho vi dava opercite v'ha perduto; 
tutto. L'altro teatro, JAlinerta, s'ora incendiata 
durante ls permanenza degli austriaci. \ 
— Un nuoto ponte sul Tagliamento è etato inaugna 
pato jeri. Esso sta fro Codroipo è Casarza E' in cè. 
mento armato e lungo un chilometro. Hanno parlato 
ll gen. Marieni, isp. gon. del Genio, il ten. col. Polens. 
ghi, l'on. Girardini e l'arciv. mons. Rossi il qualo ha' 
pol benedetto il ponte. - Ù 
MILANO, 29, — Commemorazione palriottica = 
AI Conservatorio ha avuto luogo una commemora» 
sione dpi caduti nell'Argonne. Parlò prima il profose 
sore Bazzi e quindi preso la parola Mussolini il quale 
attaccò violentemente il Giorerno per la questione 
di Prumo 
Dopo la commemorazione si formò un corteo di 
studenti, che venne pacificamento sciolto, 
(OVA, 20, — Furto di dinamite, — Iori notte 
dalla polrerier di un certo@lhario Emilio, impresa. 
rio di lavori ferroviari, vennero rubati 125 kg. di di. 
namite e 1000 ca d'inpesco. 
Le astorità 
CUXKO, 29, — Uno strano censo di lelepatia — 
Certo Battista Orizio di. Vignolo dopo d'esserti 
ferito tre volle di coltello si precipitò nello Stura, 
fntto, tale è quale avvenne, ara stato visto poche 
tra prima in soguo da sua moglie che, destatazi, 
correva a cernare il marito ov'egli giaceva morto. Allo 
nirazo eno di telepatia ni è accompagnato un altro 
improzioninto episodio Quando ll corteo funebre 
fiuugrta in chima, uno del portatori, nos sopportando 
LÌ pero ci sresantò e la cnsma cadde a terra stasziandosi 
© lsaciando vedere il morto ni presenti catertefatti 
LECCO, 29 — Brne/icenzs illuminata — Per un 
padiglione per tuberecicai poveri il comm. Borketi 
ha dato 100 mila lire per upa sala intitolata alla madre; 
Mì ngrgnere Giuteppo Bidoni no ha datl altrettanto 
per una sala intitolata alla soglio, altri disci hanno 
dsto 40 rulla lire ciascuno e quattro 20 mila tire 
cdlasevna 


Un nuovo ponte sul Tagliamento 


(5) Udine, 20, — ferì ia forma solenne è stato 
inangurito un grandioso ponte in cemento anzato 
sui Tagliamento, tra Codioipo è Casmma, ponte che 
cn stalo iniziato prima delia ritirata di Caporetto 
è cho gli autriacì avorano distrutto, 

Esso è lungo un chilometro ed é siatoemirtito 
in mono di otto mesi. 

Alla cerimonia inaugurale sono intervenuti 
prefetto comm. Masi e tutte lo autorità provinciali. 

Hasno pariato il peneralo  Marieni, ispettore 
peneraio dell'anna del genio, in rappresentanza del 
Ministero della Guerra, il tenente colonnello Po. 
lenghi, direttore dei Lavori, l'on. Gimrdini è l'An 
civtscove Mana, Rossi, il quale ha poscia benedetto 
la suora cutruzione, 


Italia Centrale 

FIRENZE, 20, —. J ferrovieri fiorentini minaccia. 
no lo aslopero generale. — I ferrovieri fiorentini riuni. 
tisi alla Camera del Lavoro, sotto la presidenza del 
ferroviere Papi, decisero cho so ritarderà ancora di 
24 ore l accoglimento del Seviderata del Comitato 
Centrale, sarà proclamato lo sciopero generale, 
| PARTICOLARI D'UNA RISSA 

PRA MILITARI A FOLIGNO 

FOLIGNO, 29. — Vi comunico | particolari d'onà 
risa fra militari verifiontazi a Voligno, La risza ebbe 
origine in una casa di tolleranza di via Caneo, dove 
alcuni militari del 51° fanteria aggrodirono, prodito» 
rismento, alcuni militari della brigato Sassari del 
quali duo rimasero feriti. Sparsi la notizia perla 
chttà, altri militari del 51° fanteria nona compagria © 


Franqueville, 

{1 prfeno gennoio del 1840, già nditore nel Consiglio 

ire reno dipana; sir ga Spr 
meniro di importanti commissioni, 

serkiti vu argomenti politici, ecomomici, sociali e storici 

Era membra di porcechie accademie francesi e stra» 

micre cd uno delle personalità francesi più in vista, 
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HE 
ia 
IH 


A 


i 


# 


d 


(saliletio sucesso par le due valorose 
quali andarono lo più cordiali feste 


(© ci 


! Consiglio Provinciale 


‘Sodiota dicombro — Pros. del V.Pres. Ludovisi 
4420 È assiste anche il Prefetto comm. 

4 s'inizia alle 16.15 con l'appello nominale, 
risultano presenti oltro trenta consiglieri, 
Invia um deferento ssluto al Presidente 
suaalevazione alla Presidenza del 


mas 


Deputaz." Provinciale)*Pronuncia 

one Provinciale nobili pa- 
del sen. Tittoni. 

ugurali aggiungo il Prefetto 


È; 


2 Leggo una lettera dal sen. Tittoni, pervo- 
momento, con la quale egli rassegna 

da Pres. del Consiglio Provinciale, ap 
alla [nomina a Presidonte del Se. 

che esse non vengano nocet. 


; 


= 


Pur apprezzando il senso di delicatezza 

ha ispirato l'illustre Pres, del Consiglio Provin 

n i agsocia alla proposta del vice-Pres, Ludovisi 

le dimissioni.del sen, 'Tittoni-vengano senz'al- 
to. 


in! 


dovisi. Pone ni voti per alzata di mano.la pro- 
i di non accettare le dimissioni del sen, Tittoni, 
«E accettata all'unanimità. 
} INTERROGAZIONI 
Por.la Camera Agraria Provinciale 
Lante. Ad una interrogazione deì cons. Marchetti 
0 Pozzi sulla mancata istituzioné di una Camera 
iAgraria Provinciale, rispondo che gli studi in pro. 
1 posito furono devoluti ad wua Commissione la quale 
inon ba creduto espletare il suo mandato. 
| Marchetti. Non si dichiara soddisfatto e protesta 
contro la Commizsione. 
} Pozzi. Osserva come l'istituzione di una Camera 
iAgraria Provinciale, si renda necessaria inItalia che 
Tha la base della sua vitalità nell’Agricoltura, Rico. 
‘nosce anch'egli che la Commissione non ha assolto 
icon la necessaria attività a1 mandato affidatole nò 
itampoco la Deputazione Prov, ha saputo richiamarla 
‘a dovere. 
i ante. Scagiona la Deputazione Provinciale da 
fogni responsabilità in proposito. Gli interroganti 
‘potranno in ogni caso rivolgersi alla Commissione 
per le informazioni del caso. 
!  Ciomenti. Dice che la Commissione era presieduta 
idel Pres. del Consiglio Provinciale il quale fu cceu- 
‘patissimo alla Conferenza di Parigi. Del resto ora 
til Parlamento ha fatto sua l'iniziativa si che presto 
la Camera agraria serà un fatto compiuto. 
d PER LA STRADA GANEPINA-VALLERANO 
Rem-Ricci interroga la Deputazione Provingiale 
inulla lenta costruzione della strada Canepina- 
Vallerano. 
Lante (Pres. della Dep.) Dà spiegazioni. 
* PER LE COSTRUZIONI DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 
Di Fabio. Interroga la Deput. Prov. sullo stato in- 
decoroso e antigienico delle scuole del suburbio, in- 
tvocando la costruzione di nuovi edifici ecolastici. 
Lante. Dà assicurazioni, 
UNA PROTESTA DEL CONS. FABI 
Fahi, Iamenta che le famiglie dei consiglieri 
iprovinciali intervenute nei locali del Consiglio il gior- 
ina dell’inaugurazione: della XXV Legislatura, per 
lassistere dalle finestre sl passaggio del corteo reale, 
'siano state fatte segno all'oculata sorveglianza della 
polizia, 
iP olo il cons. Parisotti trova alquanto esagerate 
ile parole del collega, si accende fra i due un viyeoo 
‘battibecco, 
DISCUSSIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
Passando alla discussione dell’ordine del giornoil 
iConsiglio respinge le dimissioni presentato dal cons, 
‘Pietro Baccelli dall'Ufficio di deputato provinciale, 
ied approva le deliberazioni adottate di urgenza 
idalla: Deputazione Proyinciale. 
x CONSUNTIVO 1918. 
| ’ S'inizia la discussione sul consuntivo 1918. 
i silî. Ne commenta e ne critica i diversi capitoli, 
limputando di negligenza la Deputazione, Accenna ai 
'mutui contratti molti deî quali non reputa necessari, 
Cruciani-Alibrandi, Dà. esaurienti spiegazioni in 
H sito. 
È Pe isori (relatore). Espone la relazione del Consuntivo 
ifornendo anche da sua parte esaurienti spiegazioni 
‘al cons, Bili. PT 
! Si passa alla votazione a scrutinio segreto del 
ntivo. 
1 stontent Propone di votare cumulativamente al 
iConsuntivo le proposte di cui ai numeri 15 e 16 del. 
‘Pordî: iorno e cioè : 
p pil giada nella Commissione -del bi- 
!lancio in soelituzione di Piccioni Augusto dimissio- 
giare di un rappresentante della Provincia nella 
| Commissione di vigilanza per le esecuzioni delle leggi 
le dei decreti sul bomificamenta e colonizzazione del- 
ip Agro Romano. 
i La proposta è approvata: 
i I RISULTATI DELLA VOTAZIONE 


Ludovisi. Partecipa il risultato delle votazioni. 
{Il Conto Consuntivo è approvato con 25 voti fe- 
' yorevoli e 4 contrari. Ts 
: La nomins di un membro nella Commissione del 
I bilancio, dò i seguenti risultati : 


Votanti 31 

Del Drago yoti 19 

{ Schedo bianche 7 
% Nulle 5 


i Del Drago. a 
Da: di sa rappresentante. della. Provinola ; 


mella Commissione per l’Agro Romano dà i risultati 


È ti; 
ee, Votanti 33 
f Montani voti 15 
t Ceribelli id. 10 
V) Schede bianche 5 
{ Nulle 8 


i idati î il numero 
von avendo i due candidati raggiunto i 
Pio pur occorre procedere a nuova vota- 


| zione. 


Montani. De spiegazioni sulla presentazione del. 
propri: canditaturs. ; 
fn Pone ai voti per alzeta di mano la pro- 


ho dà 

così ad una nuova votazione, c 
strano risultato, poichè, mentre dal computo 

del Segretario Mitico 80 votanti, nell’urna ven- 


invennte.» ’hede, 
E° ini iatteso pra el dà luogo:a vivaci proteste da 


CA oposta di rinvio ayanzata 
per Tie a azione 


risultari: 
fotanti 29 
voti 16 
Ceribelli id. %; 


sidente, e ì signori comm. Amaldo Zocchi e 


BILANCIO PREVENTIVO 1920 
Bruelani. Alibrandi, Chiodo un esercizio provvisorio 
esi, 
SHit. E° contrario alla è i 
I proroge, poichè essa riman. 
derebbe la discussione del bilarcio ad un tempo 
troppo lontano, Propone , pertanto, la concessione 
ne mose % esercizio provvisorio. 
visi. Pone ai voti ia pro Sili, n 
Hear) proposta Sili, che è ap. 
UN MUTUO PER LE OPERE PUBBLICHE 
; Lante. (Pres, della Dep, Prov.) Propono l’accetta. 
gione di un mutuo di 9,000,000 con la Cassa DD, PP 
ti mena di opere pubbliche, 
(Della Commissi dì Fina; " 
Pigi nz4) Trovaitroppo 
Lante. Dice che per quanto possa sembrare cospicun 
la cifra, csss occorre per la sistemazione e la costru. 
zione dì molteplici. strade provinoiali, 
SH. I° favorevole al mittuo: prega però -di non 
dimenticare la viabilità doi piccoli centri, 
L'accettazione del mutuo è approvata, 
COMMISSIONI 


sui Propone di demandare alla Presidenza la 
nomina, di varie Commissioni, iscritta all'ordine del 
giorno. 

La proposta è approvata, 


PER L’ALIENAZIONE AD ASTA PUBBLICA 
DI UN'AREA. AI CESSATI SPIRITI 

Fabi. E’ contrario alla cessione dell’area per mezzo 
della ‘pubblica asta Ciò potrebbe far cadere il ter- 
reno in mano di specùlatori, mentre'è noto che esso 
è stato richiesto da una cooperativa ‘agricola, per 
essere destinato ed ‘una: coltivazione razionale e 
alla costruzione di case operaio, 

Cruciani Alibrandi. Propone di discutere la pro- 
posta in seduta segreta. 

Sii. Associandosi alle parole del cons. Fabri, 
rileva che la discussione in soduta segreta della pro- 
posta, che involge la costruzione di case popolari, 
potrebbe generare nel pubblico un senso di sfiducia 
per il Consiglio Provinciale, Desidera quindi, che la 
proposta sin discussa in seduta pubblica. 

Neuschultor. Si associa alla proposta Oruciani 
Alibrandi, 

Posta in votazione la discussione della proposta 
in seduta segreta, è approvata. 


La questione dell'olio 


La deficienza dell'olio che è stata così fortemente 
sentita dalla nostra cittadinanza, ha indotto il Sotto- 
segretario di Stato per gli approvvigionmenti a con- 
cedete alla Prefettura la facoltà «di requisiziono del- 
V’olio prodotto nelli. Provincia. i 

In seguito alla condessione il Prefotito, ha emanato 
il seguente decreto: 

E° ordinato in questa Provincia il censimento 
dell’olio; chiunque detenga quantitativi, superiori 
ai 25 kg. deve farne denuncia all’Ufficio di Sogrote. 
ria del Comune, dove Polio si trova, nel termine di 
giorni otto dalla pubblicazione del relativo avviso 
da parte del Comune; ogni quantità successivamente 
aoquistata dovrà essere immediatamente denuncia. 
ta, ed egualmente i produttori dovranno denunciare 
di cinque in cinque giorni le quantità: prodotte ; 

Ciascuna denuncia. deve ‘contendere il rome co. 
gnomo del detentore il suo domillio, ls quadtità di 
olio datenuta e il Inogo ove esso si trova. La detuncia 
dove cesere presentata all'Ufficio Comunale al Sia. 


*daco o all'impiegato incaricato, che ne rilascerà ri. 


cevuta con l'indicazione della quantità denunciata. 
La denuncia può essero fatta anche verbalmente, 
nel qual caso chi la ricevo deve redigeria in iscritto 
con le indicazioni sopra stabilite. Sarà obbligo dell’uf. 
ficio comunale di conservate le denuncie presentato 
© di riassumere giornalmente le indicazioni în win re 
gistro. 

L'olio denuneisto non dovrà esserò asportato dal 
luogo indicato senza una speciale autorizzazione del 
Sindaco, nella quale dovranno essere specificati il luo. 
go di destinazione e il nome, cognome e domicilio del 
destinatario. Ogni ‘carico d'olio viaggiante, anche 
sullo strade ordinarie, senza tale autorizzazione sarà 
soggetto & sequestro. L'ufficio comunale terrà un 
registro dello autorizzazioni concesse con tutte le 
necessarie indicazioni. 

Di regole l'autorizzazione non sarà novata por 
spostamenti rill'interno della Provinde. Sono rigo- 
rosamente vietàte le esportazioni ‘ dalla’ Provincia 
senza un permesso speciale, da Tiltsciarsi da cuesta 
Prefettura. 

I contravvantori alle suespresse disposizioni saran- 
no puniti a norma del DD, LL. 6 maggio 1917, n. 740 
e 18 aprile 1918 n, 497, oltre alla confisca della merce, 

T'sindaci della Provincia, sono inci ti della cse- 
cuzione del presente decreto e gli uffici cd agenti 
della forza, pubblica di sorvegliano l'adempimento. 

— Allo disposizioni del Prefetto il Sindaco ha fatto 
opportunamente seguire un'ordinanza che impone 
di denunziare i quantitetivi d’olio suporiori ai 25 kg. 
detenuti nell'interno della città. 

La denuncia di essi dovrà essere presentata nell’uf. 
ficio di Annona e Mercati (Corso Vittorio Emanuele 
172) all’impiegato incaricato. 

Ul Sindaco comunica inoltre: In seguito al provre- 
dimento col quale il Sottosegretariato di Stato per 
gli approvyigionamenti ed i consumi,-ha concessa 
alla locale R. Prefettura la facoltà di requisizione 
dell’olio prodotto nella Provincia, afavore degli Enti 
che si occupano dell’approvvigionamento della popo- 
lazione, tutti gli Enti predetti sono invitati a voler 
approfittare senza indugio di ialo concessione,\onde 
procurarsi noi luoghi di produzione la maggior quan- 
tità possibile di olio, che il Prefetto stesso ha vietato 
di esportare in qualsiasi quantità fuori Provincia. 

PE necessario, quindi, che da parte degli Enti .in- 
terossati sia esplicata ogni piùlarga iniziativa al ri- 
guardo, essendosi stabilito che i provvedimenti di 
tfequisizione potranno essere richiesti alla Rò Profet- 
oper le 


am 


pratiche la R. Prefettura prosterà 
iso nel modo il più largo e più effi. 
di assicurare il sollecito e l’abbondante 
un prodotto là cui m itanes defi- 
to così grave disagio alla cittadinanza. 


opportuni. In 
tutto il suo 
esce, allo scopo 
rifornimento 
saba eri 


Plaudiamo toto corde alle disposizioni prefettizie 
e sindacali. 98 : 

La mancanza dell'olio, che costituisce il pri: 
condim dei mite per le cla. 
abbienti, era oramai troppo sentita dalla cittadinanza 
mentre dava braccio libero ai sofisticatori del prezioso 
prodotto. 5 A 0 

Il pochissimo olio — infatti — che poteva fino a ieri 


nti 


racimolarsi, dopo lunghe e tediose file, non costituiva 


337 AE Hi 2 it 
spesso che una inesplicabile miscela di pessimo odore 


e di peggior sapore. 


Ben vengano, dunque, le provvide ordinanze di ci 
simento e di requi: mez alle quali però, non se: 
inopporttino far seguire una disposi ione che commi 
masse pene severe agli adulteraiori dell'olio di oliva. 


ole 


quirimate — / Re alla Mostra del Castel. 
lo della Vittorio — leri mattina, alle. ore 9 
S. M. il Re, accompagnato dal suo primo giu 
tante di Campo generale Cittadini e dal coman- 


i i visitato la 
ante ‘Marenco di » Moriondo, ha visita 
Mostra del Cartello della. Vittoria. 


Erano a riceverlo il generale Ettorre, pre- 


CRONACA DI ROMA 


8îtt, Si riserva di dimostrare l'illegalità della deli 
berazione. 


DONCESSIONE DI AREE AI SALARIATI 
DELL'AMMINISTRAZ. PROVINO. 


Lante (Pres. della Dep. Pros.) Svolge la proposts 
di cedero varie arco di proprietà della Provincia agli 
impiegati dipendenti dall’Amministrazione Provin: 
ciale, per la costruzione di nuove case, 

La proposta è approvata, 


PER © CANTONIERI. PROVINCIALI 


Il cons. Giovanni ‘Poni interroga il Presi 
dente della Deputazione per Sapere, perchè ai can. 
tonieri provinciali non è state concessa la indennità 
caro-viveri come dai Decreti Luogotenenziali del 
Settembre 1918 e febbraio 1919, confermata od este 
sa ai salariati degli enti locali con circolare del Min, 
dell’Intetno; che fu infatti data nella misura intiera 
di L. 100 a tutti i salariati della: Provincia, mentre 
pei cantohieri venne limitata a L. 75. è 

Chiede anche perchè l'indennità di L. 25 per ogni 
figlio oltre i tre viene per i cantonieri ridotta alla 
metà. L’interrogazione sarà discussa in seduta so. 
greta. 

nta 


Alle 19.30, il Presidento toglie în seduta pub. 
blica © riunisce il Consiglio in seduta segrota, 


Circa Palienazione dell'area ai Cessati Spiriti, non 
sappiamo spiegarci per quale ragione il Consiglio Pro- 
vinciale sia ricorso alla pubblica asta) anzichè vendere 
il terreno ad ‘una cooperativa agricola la quale 
“da'olire quattro mesi ne aveva fatto regolare domanda. 

L'asta pubblica — come molto bene ebbero ad: osser: 
vare i consiglieri Pabi e Sili — può far cadere il ter: 
reno in mano di qualche speculatore che potrà anche 
adibirlo @ pascolo 0 ad altriusi privati, mentite la c00- 
perativa suddetta si proponeva dî coltivarne razionali 
mente una parle e di edificare sull'alira casetle.popo-. 
lari ed agricole ‘i 

Nè tanto meno sappiamo èpiegarci la ragione per la 
quale sl Consiglio abbia creduto di discutere la propo» 
sia in seduta segreta. 

L'argomento era di troppo palpabile attualità, per- 
chè si dovesse sentire il dovere di discuterlo in sedia 
pubblica, anche perchè potesse èsserne evidente ed im- 
medinto il controllo. 


il prof. Capranesi, vice-presidenti, il prof. 
Milani, il prof. Roberto Papini, il «cav, Giulio 
Cagiati e Renato La Valle, membri del Comitato. 

Il Re, che si è vivamente interessato della 
Mostra, ha manifestato ai presentiil suo compia» 
Piiento perla patriottica ed artistica inizia. 
iva, 

— Ieri sera è partitoSA.R.il Duca d’Aosta. 


VATICANO — Jeri mattina sono proseguiti î 
ricevimenti del Corpo diplomatico per la pre 
sentazione degli auguri al Santo Padre. In se- 
parate udienze sono stati ricevuti: S. E..il sig, 
Garcia Mansilla, Ministro dell'Argentina; S. È. 
il sig. Van Nispen Tot Sevenaer; S. E. il prof. 
Giuseppe Wierusz Kowalski, Ministro di Polo- 
nia; S. E. il sig. Dagnino, Ministro. del Vene- 
Zuela; gli Incarieati d'affari del-Brasile, Inghil- 
terra e del Belgio. Ù 

Sua Santità ha inoltre ricevuto è mons, Carlo 
Stanley, vescovo di Emmaus; mons. Adolfo 
Hebelyngk, rettore onorario dell’Università 
di Lovanio; il sig. Giuseppe Jelowevski; il sig. 
Stanislao de Grabinski ; l'avv. Stefano Scald, 

Ul possesso del card. Baider a S. Giovanni a porta 
Latina — Il card, Edmondo Bslbor, arcivescovo di 
Gnesen e Posen, ha preso solennemente possesso 
del:suo titolo cardinalizio di S, Giovanni a Porta La» 
tina. x 
Il card. accompagasto. dalla sua corte e dal gene 
tiluomo -esv.. Mati,.;.venne: rievuto' dai Canonici 
di S.Giovanni in.Ihaterano, dagli altri prelati e dal 
cerimoniere pontificio, mons, Menghini, mons, Ca- 
rinci ha letto la bolla pontificia e mons. Sica, a no» 
mo del Capitolo, ba rivolto al cardinale un discorso. 

Il cardinale ha risposto in lingua italiana ; e dopo 
il canto del « Te Denza a Ja cerimortia ha avuto ter- 
mine, b 

PER GLI ORFANI DEI MORTI IN GUERRA — 
TI Comitato Provineizle Romano di assistenza per 
gli orfani dei morti in guerra ha pubblicato alla cit- 
tadinanza il sguente appello : f 

« La letizia che in ogni cuore desta. la cara ricor- 
renza del Capodanno non vada disgiunta dal psr- 
tecipare ad un’opera di vera e grande carità. — Ri 
cordiamoci degli orfani dei soldati morti in guerra. 

Mentre i nostri figli sono allietati in questo giorno 
da tante feste, da tanti doni, quei poveri orfanelli, 
privi del forte sostegno del loro pedre, caduto in 
difesa della Patria, piangono e penano. nella loro 
ben triste condizione. Veniamo in-Ioro aiuto con 
un'abbondante obolo nella raccolta che si fari a 
sura del Coritato Provinciale Romano di aseisten- 
zaper gli orfani dei morti in guerra, con l’autorig- 
zazione della Superiore ‘Autorità. ecclesiastica in 
tutte Ie Chieso di Roma nel giorno di Capodanno. 

I Roverondi Parroci e Rettori delle Chiese di 
Roma vogliano ‘hene, col loro tanto apprezzato zelo, 
appoggiare e seconda? quest'Opera di beneficenza 
vera, e tutta la cittadinanza vi soncorra con la gene- 
rosità che suol portare elle opero di vera carità, 

UNA CERIMONIA IN ONORE DELL'ON. BENEDUCE 
fori istero per l'Agricoltura, si svolse una 
in onoro dell'on. comm. avva 

ià direttore generale della 
arioy in seguito alla 
io di Napoli. 
ione: dell’Uniyorsità | 

one agraria, ono | 
a pergamena, e una 
opera illuminata"da lui 
esa durante la permanenza al Ministero, in favoro 
delle ‘assoeiazioni agrario —, 


impagni di lavoro, ha 
gisto, che. ora porterà 
dolla sua larga 

Si sono assoc 
tuale reggente 


il contributo 
za e-il forvoro della sua fede. 
im. l'erdinando Rocco, at- 


i agrarii. 
commosso; l'on. 
Beneduce, ringraziando i colleghi per la collaborazio- 
ne affettuosa dategli, il cui ricordo lo assisterà nel. 
l'adempimento dei suoi muovi doverì. 
L'ASSGCIAZ. COMMERCIALE PER IL PRESTITO. 
L'Associazione Commerciale, cho ha il vanto di 
aver sempre fatti 
precedenti Pre: 
vuol mettere & 


gricola e il pre- 
, acquistato con 
secolo va svolgendo 

lella classo che | 
TOA 


4 lazione del Comitato Centrale circa l’agitazione na- 


I TRAMVIERI PROCLAMANO LO SCIOPERO 
PEL 31 DICEMBRE. — Per udire la relazione del Co. 
mitato Centrale del Sindacato e per prendere cogni 
zione nelle modalità che saranno adottate per la fu 
sione delle due aziende tramviario i tramvieri delle 
due reti urbane fî sono riuniti ieri all’Educatotio 
& Andrea Costa a (| 

Dopo un animata discussione l'assemblea ha ap 
provato il seguente o, d, g.: 

€ Le Sezioni Romano del Sindacato Tramvieri 
Italiani, riunite in numerosa assemblea all’ è Andrea 
Costa s, udita la relazione dell'avv. Sacerdoti circa 
la.fusione delle duo aziende tramviarie, udita la re. 


zionale, ritenuto che malgrado il Sindscato avesse 
esplicato ogni buon volere, questo si 6 infranto contro 
la caparbietà del Governo il quale, pur conoscendo 
le disgraziato condizioni economicho in cui versa 
la classe cui sono.corrisposte mercedi assolutamento 
inadeguate ed irrisorie di fronte all'enorme rincaro 
della vita, non ti é degnato di dare una qualsinei ri- 
sposta al Sindacato Centrale, approvano la relaziona 
dell'avv. Sacerdoti circa Je modalità del noto tra- 
passo ; e, mentre deliberano di rispondere con tutta 
energia all’insana provocazione del Governo ligio al 
deliberato del Comitato Centrale, proclamano sin 
da questo momento lo selopero per la mezzanotte 
del 31 dicembre, rendendo responsabile il Governo 
di tutti i disagi ai quali la cittadinanza andrà în: 
contro e declinando ogni responsabilità s. 

RIELEZIONE, DEL PRES. DELL’ASSCCIAZIONE 
DELLA STAMPA. — L'Associazione della Stampa 
periodica Italiana feri sera, nella. sua assemblea. 
plenaria, ha rieletto per la terza volta a suo Presi. 
dente l'on. Andrea Torre. 

R. CLINICA DERMOSIFILOPATICA. -—— L’ambu: 
latorio annesso alla R. Clinica dermosifilopatica di. 
retta dal prof. A. Ducrey a cominciare dal 2 ‘gennaio 
1920 si terrà nei locali della Clinica tutti i giorni fe- 
riali dalle 8,30 alle 10 ant, ® ' 

UNA FESTA AL eCONTINENTALE » PRO OR- 
FAN! DI GUERRA — In una grande gala dell’Rotel 
Continentale, ad iniziativa di alcune pietoso e gentili 
dame della nostra aristocrazia, ha avuto luogo una 
Simpatica fosta per l'albero di Natale, dei piccoli 
griani di guerra. 

La somma cospicua, raccolta fra i generosi oblatori, 
ha permesso di poter offrire a ciasormo dei duecento 
bambini intervenuti uh ricco pacco natalizio con 
tenente indumenti, dolci e giocattoli. 

AGITAZIONE DI CUSTODI AVVENTIZIE DELLE 
SCUOLE — Ieri mattina, una commissione di custodi 
avventizie delle scuole comunali, accompagnata da 
Caramitti della C. É. L. si é recata dall’ass. (comm, 
Di Benedetto e dal dir. gen. delle scuole comm. 
Grupponi per espor loro le tristi cohdizioni della 
classe. 

L'ass. Di Banedetto ha promesso di portare al più 
presto. la questione del loro passaggio in pianta 
stabile, in giunta affinché le custodi avventizio 
giano definitivamento sistemate. 

ALL'ASS. POPOLARE 8 SABA — Domenica 
scorsa, in un adunanza generale si é costituita la 
Ass. Popolare S. Saha con lo scopo di contribure 
all’elevazione morale e materiale del, quartiere 

Procedutosi alla elezione dello cariche sociali 
vennero  nominsti: a pres. Cari a Consiglieri 
Coggino, Carini, Pinto e Sulmone e a Sindaci Monti 
e Angelini, 

L'ANNO DI CULTURA AL PALAZZO DI GIUSTI- 
ZIA. — Ricordiamo che oggi, alle 17, nell'aula magna 
degli avvocati al Palazzo di Giustizia l’avv. Leopol- 
do Micueci inaugurerà l’anno di cultura elassiéa con 
la Jettura/e il commento del Canto Dantesco della 
Rinascita. Il nome noto dell'avv. Mioudi, cultore 
valoroso di studi danteschi, o per se stesso ara sì- 
cura che l’insugurazione dell'annuale accademia rîu- 
scirà degna della:sua'tradizione e dei sii fini. 

LA CONFERENZA DEL PROF. NISPI-LANDI. — 
| Alla interessante conferenza indetta dalla 4 Terenzio 
Varrone» e tenuta dal prof. Nispi-Landi lungo l’ac- 
quedotto rieroriano accorse, malgrado il tempo mi. 
naccioso, numeroso pubblico. Il dotto archeologo 
illuetrò ampiamente le tombe ivi ancora esistenti 
dell’epoca.di Claudio e della seconda guerra punica, 

Alla fine della interessantissima conferenza, l'ora» 
tore, venne calorosamente applaudito. 

PER LE CHIESE ROVINATE DALLA GUERRA, — 
L'opera di soccorso perle chiese rovinate dalla guerra 
ha deliberato che il concorso fra gli artisti italiani 
per due stampe originali che' rappresentino due dello 
quattordici stazioni della yia Crucis (Incontro di Ge. 
sù con la Madre » Crocifissione) venga prorogato al 
2 marzo 1920; i, 

Lestampo dovranno essere peroiò consegnate prima 
delle ore 18 del 2 marzo 1920 al Palazzo del Patriar. 
cato in Venezia con questo indirizzo : e Alla Segre 
teria dell'Opera‘ di soocoreo per le chiese rovinate 
dalia guerra è, ta € 

Per ulteriori chiarimenti e programmi, rivolgersi 
alla stessa Segreti dell'Opera. 

PER GLI STUDENTI DI FISICO-MATEMATISA -— 
Essendosi il Consolato Romano della Corda Fra. 
tres interessato presso il Min. dei LL. PP. affinchè 
‘venisse press in esame la situazione degli studenti 
del biennio di fisico-matemetica che non henno 
potuto iscriversi al primo corso della scuola di applica» 
zione ingegneri, il Ministero ba risposto all’associezio. 
ne manifestando parere favorevole. 

RIUKIGNE DI PROFESSORI SMOBILITATI — Quo- 
stasera. alle 18 tutti i professori smobilitati si rivuniran- 
no nei locali dell'Ass, combattenti via Torre Argentina 
16, per disoutere di importanti interessi di classe? 

LO SCIOPERO DEGLI IMPIEGATI DEL BANDO 

DI NAPOLI — Da tempo gli impiegati del Banco di 
Nspoli erano in agitazione. 
Mii Fn coiotta tra la direzione del Banco 
e la Foderazione nazionale fra gli impiegati ban 
esri non hanno raggiunto i risultati desiderati, 
tanto che da ieri gli impiegati del Banco di Napoli so 
no.in sciopero. 


interverranno l’on. sen. Apolloni, Bitideso della 


revole di ufficialiin congedo, i mali gi 
riunione, hanno manifestato il 


rinviato el 1 di febbraio"p. 
Nazionale, 


prima in prop 1918, 
Non pochi altri importanti ar menti rettanto firat= 
tti al Congresso che avrà uogo fn Roma, alal 


tale, altro illustri personalità ed un mrinerò è 


ziare i lavori del Congresso. i 
AGITAZIONE POSTELEGRAFONICA i 
UNA NUOVA COMMISSIONE DAL MiNistRO; 
DELLE POSTE — Ir: del i 
Postelografonica di e di Ronta gi sun nuo» | 
vamente recati dal Min. Chimienti vr LE 
rara PE tà di provvedera n dl del por-; 
sonale con ‘equazione pendii. è con' 
TOEvzdta dell'indennità di straordineriv e di not- 
urna. Ji s 
Il Min, Chimienti/dichiar6 di . 
d'accordo col Min. del Tesoro, slo Re no : 


poste per gli opportuni provvedimenti è di esssenì ' 
adopersto fnetotente ' venissero accolte | 
integralmente. 


1 rappresentanti del» 
graziando, di tale dichiarazione. 

UN ALTRO O. d. G, DEL COMITATO 0ENTRAAR | 
0, 0. Federaz. Postale Telegrafica Telefonica rie. 
nitosi nuovamerite # convegno ha Approvato tm. 
secondo o. d. g. col quale « mentre rieMama il 
Ministero Nitti ad una visione realistica dello stato : 


Sort crentosi si danni dei postelegratinit fn con: 
fronto degli altri dipendenti dello Stato; H 

delibera di intensificare (în accordo tonia Con. 
federazione generale del lavoro) la ten! 
dente a limitare l'incessante numento del costo dalla 
vita; 

. Bd obbligare il governo &.riverenre sullo classi 
ricche gli oneri finanziari derivanti guerra; ni 
proporzionare i salari al valore della moneta e al: 
costo dei generi di prima necessità ; © mentre esorta! 
i postelegrafonici italiani a rendere sempre più 
saldo il loro movimento per affrontare qualunque: 
Situazione la caparbietà governativa volesse creare;.; 

convoca fin-d'ora per la prima decade di germesio | 
un convegno nazionale in Roma in owi sî pri I 
quelle deliberazioni, che î1 buon diritto‘ Ma. dignità: 
della classe consiglieranno. è Ù 


Avete GIOJE DA VENDERE? 
La Primaria seria Casa compra a prezzi giusto. 


valore anche spegnorandoie, qualsiasi importanza. ' 
Confrontare offerte, Via G. Lanza 246, int. 10; 


in 


COMITATO FRA SARDI RESIDENTI IN'ROMA. | 
w E stato costituito in Rom» un Comitato tra i 
sardi residenti nella nostra città pur ottenere che il 
porto di sbarco e d’imbetro în Sardegna dei postali, 
giornalieri, venga trasferito n Terranova. i 

Verrà nominato nei prossimi giorni un. sottocomi.! 
tato con sede in vis dei Coronarî' 61 ove potranno: 
essere inviato le' adesioni. j 

COMMEMORAZIONE DI MINO OXILTA. — Mani 
fedi 30 dicembre 1919, alla cre 17, nel ridotto dell 
tentro è Argontita: » Mario Pelosinî dirà alcuno li. 
riche di Nîno Oxilîa per eommemorace it secondo; 
amniversario della sus morte gloriosa. Ì 


[ Colonia. Arnaldi | 


USCIO (Genova) 

Istituto di cura e profilassi, basato su priheipî 
scientifici affatto nuovi ed opposti nIle tecrie 
informatrici di tutti gli altrì sistemi di cme 
in uso, Cura di tutte.le malattie, qualunque ne 
sia la forma, la natura @ la localiasazione, 
con particolari agenti terapeutici, condiuvati 
da una vita igienica e da un vitto, speciale 
preparato secondo i più moderni criteri scien: 
tifici. Razionale epurazione dell'organiomo dai 
materiali tossici che costituiscono î veri permi 
delle malattie. Rigenerazione del malato e 
normalizzazione di tutte le funzioni blologiche. 

L'Istituto è aperto tutto l’anno ed é situato 
in posizione incantevole, in vista. del mare. 
Per la mitezza costante delclima © per opportuna 
ubicazione al riparo dei venti, il soggiorno 
nella Colonia è indicatiseimo anche nella stagione 
invernale. "Trattamento famiglistre, massima 
semplicità in tatto, vita libera © eburale, 
bandita ogni superfiuità e ricercaienza, 

Direttore: Carlo Arnaldi, che da uta.in poi 
avré in Uscio la sua abituale residenza. 

Medici interni: Dott. Giovanni Martini - 
Dott, Cav. Pietro Montani, 

Per opusecli o chiarimenti: 

CARLO ARNALDI 
(Prov, di Genova} COLONIA ARNALDI 

Rappresentanti «della Colonia in Genova, 
Via S. Luca 4 — Milano, Vin Adige 15- Torino, 
Via Goito 11, - Roma, Via Clementino, 94 
- Alessandria, via Pontida, 28. 


SIL ERAN RISTORANTE ROMA È 


PIAZZA POLI N 88 
per l'ultimo dell'anno. rimane aperto 
oltre la mezzanotte, 


BINOCOLI PRISHATICI D'AUTORE 


Grandioso assortimento 


REGALI oraditi per le Feste +: 


RICCO ASSORTIMENTO BINOCOLI MADREPERLA 
SPECIALITÀ LORGNETTES ORO, ARGENTO, TARTARUGA, SMALTO 
OCCHIALERIA DI LUSSO E COMUNE 


per NUOVI AF 
Apparecchi fotografici, obbiettivi 


TEISS - GOERZ - VOIGTLANDER | 


compassì 
Istrumenti geodetici » 


SCATOLA compassi réclame L. 15 
ISABELLI - Como Vitt Em. 29-31-39. - ROMA 


ARRIVI 


Compassi di precisione 


A Una cagpelleria visitata dal ladri — L'altea notte 
moti ladri penetrati nella cappelieria di Pietro Ra. 


e. > 
‘i LÙ 
di if Piocola cronaca 

9 37 — Ama 13-34 

Ì ——_ ll it 
' | Farito da un colpe di rivoltalta. — I) conì 

\ Mettani Addali di a. 22, (pri sera 

fan erto al vicolo S. Pancrazio, | A 

i L'AAdali avera in tasca uno rivoltella carica, che 
| polla caduta esplose. 

NI T Peettadizo, rimasto ferito da! proiettile alla ecaria 
È \Geptra, venne accompognato all'orpedale della Cos. 
+ Mpolazione e giudicato guaribile in 10 giorni. 

| 

| 


lconrini sì Corso Umberto ln 165, rebazaza vari 
lonppelili per ua valere di cirra di 10.600 tim. 

) PI farto venne dennuziaio al Chermimaristo di 
Pieri. 

Da cameriere morto anfizziato — Nel lshoratoris 
MI! oreficeria di Fernando Crennenzi in via Buleetss. 
\xi 0 da diversi giorni vi darmira il cameriere ditne 

Risciotti Garibaldi di a. 15 senza Cana dimora. 
lori mattina l'ornfino, reentosi al lavoro, trovò 
ho le porte d'ingresso del lalmratori» era riiuza. 
mò ripetutamente ma non avendo avuta rime 
Îl Creerenzi foro abbattere la porta 
| Venne trovato il Garibaldi disteno nl suole sotte 
un tevolo sranime. 

Un puem aruto di gue fore mbito intuise ai per 
Ipenti che Î disgyazinio ctmericeo em morto per 
srlaa. 

Del fntto venne inforazato © Commisearisto & 
E Pueteecbio 
\ Tuntato micidio di uns stampatore — La stazzpe 
pers Tredolinda Nebbia di a. 10 ieri alle 13 nella 

sbitazione in via Porta Metrenia 193, ger 
(dirpiaceri di famiglie, teotò euicidursi Ingoiando 
igienegi cori dì tintura di indie. 

Alferpodale di 8. Giovanni venne trattenata ia 


eee: varinso 

lovertito ta vs2 frane. — L'opernio Angeio Pagri 
‘ | è 23 ieri mentre lavorava in una cova pei pressi 

Sutto Cammini, fu investito de una fman di terra 
‘prrtanso la frastrra del lesmore ciasstso. 

i A Pollelizioo, verano giudicato quaribile 
gpersi. 

È ; Rinvenimanto di un feto — Leri nel peoesi dal Time 

fiicello fuori Porta H. Puolo, fa risvenato un feto di 

men traerbile. 

N codaverinn è rimeto a durpruisioo» dell'autorità 
friodiniaria. 

Baguestro di refurtiva. — ln seguito nd un faerto 
arvranto la notte del 38 corr. nel garage di Ugo Vis 
tori ia via Toperzio 4, ieri dagli agenti dini Comnzio 
fparizio di Prati fa sequestrato paste della refurtiva 
erasistezio io Una motemeletta o tre ruote d salone 
Le 

Arrusto di progiedicati. — Il partaglione della 

pendio eodile romanizio da: vice «tmazionario 

riso, ba asveniata r.i ponte l'alatino | pregi adieati 

Alresandrini, Valentino Valenti, Clemente 
Pirnmti è Pransono Vinaconiati 

È Jpregindieati alla vista degli agrati gettarono nel 
ume cn lacotto di lnaneheria. 

D Bimzoti) fa trovsin armato di , ivoltella, è I Alm 
Randrizi ed l) Valenti ia pomsesro di paletti o dichia 


Per abbonarsi 


N metodo più sicuro e sollecito è 


quello di verare l'importo dell'abbona- 
mento al conte corrente postale Kiss. 


TEATRI DI-ROMA 


il 
i 


'' midindo 394 ‘pe 
dal vurceneo di namercen repliche a Roma e 
iaia Una maglie onesta di 
Traversi, dopo tredici anni, è sp- 
ancora fresca è sobria di struttura, 
di commer Pl pudbbro 
accolta con | più unanimi consensi che si 


Chen cera, ln 2 d'abb. avremo al Castanzi na 


Mangent —- Quento nes rigonea della brillante 
Impero dii e mratinra n, porta grinta 


Kurrani Mesa — Il Cisso PEquestro ? 


Oggi è demeni altro replire alle 


Pasquariello al Margheriza 
deò ros: 


alta eg amm » 


, Cesy Cu duagatrico | OLYMPIA 


Spettacoti di stasera 


e 
i I 
Arpestiae 
Vaste £ 
INTTRCETZI 
Atriaso — 
Manzoat — I! » 
ETtseo 
Morzaea 
Keruzai Roma - 
Motartai sa 


si 4A 
ne Marge 
Um derte. - 


als 
a 


Cinematografi 
BOMBONIERA  SEPEEONA . Pretzgne a 


CORSO CINEMA SP» teme n 


BAxENTO 


ORFEO TL 
REALE ©» * 


La seduta fu 
ditissimi 


Ministro degli Esteri om. Sc 
del Consigtio en. Nitti (vedi a 
Depe il voto, il Senato si prorog 
quanaio 
Le ultime notizie sulla questinne di Fiume 
1 colloqui de sententi di Fiume con 
l'on. Nitti, al quali 
ferenza degli stessi con il M 
on. Scialoja, prima che qu 
nato, pare abbiano reso pc 
gissento di una Intesa che 


no 


one di 
fase conclusiva, 


nere prepara ad una 
Depe i p 0 state fatte al 
em. € lia delle com mi, a seguito 
elle qu t1 leri per Volosca, dove avrà 
ripresa la di 
tanti del C 
è da sperarsi, 
Ritiensi ch : 
Nitti per Lendra la ques 
earà finalizzata in etodo ragionevole e soddi. 
stacente. 


+ La Sirkani + infatti comuniea : 
Risulta che 0 Comando di Fiume ai piroporrebbe 
di alienare materiali provenienti dalle basi cho i Go- 
verni Alenti nvevano in quella città. 
Poichè ! Governo nen può riconoscere la valilià 
di tali alienazioni, si avverto che tali materiali, oro 
tiano intredotti nel territario del Regno, vorranno 
senz'altro coquestrati per essere consegnati al logit. 


un 
e Il Libro Verde 


Confermasi autorevolmente che tra giorni 
sarà pubblicato un Libro Verde italiano, in 
relazione al Libro giallo francese, contenente 
documenti sulle trattative. corse negli anni 
1901.e 902 tra Roma e Parigi. 

I due libri (Il francese e l'italiano) sarebbere 
già da tempo stati concerdati tra i due Go 
Verni per dimostrare la solidarietà dell’Italia 
la Francia che rimonta da quasi un 


la duplice pubblicazione rende 
bile e te l'ultimo 


for inconce» 
liscorsa. del 


Seno pervenute da Fiume al Governo in- 


nel momento attuale, acqui. 


utuazSone di Tronto agi Al 


LSPEN a are | 


creerà 
» 


ormazion 


ih 


o conc 


cessi de 


io 1920 e per gli impiegati 


basi del cone 


viposta la grave ver. 
pel bacizo miasrario 
] 1° corrente. 


no circa 8000, ma la vertenza 


aumento rulle paghe giobal 
metallifere è del 30 % in quelle cartonifere, oltra 
fl 5% in più agli operai metallurgici 

Fegnono altre voneessioni acerssorie di minore im. 
portanza. 


MINISTERO GIUSTIZIA E AFFARI DI CULTO 
Firma di decreti 

Soan ciati firmati i deereti per l'applicazione dei 
ruoli aperti e) magistrati n ai cancellieri, nonchè il 
decreto cal quale si provide alla sostituzione di 
quella parte det perteriniò ciel Ministero de’ w Jiustizia 
ehs provenendo dalle magistrature ed avendo fuso! - 
tà di ritornare nelle primitive funzioni hs diritto 31 
trattamento economie» dei magisiratL 

Così può dirsi completata la serie dei pro rredimen. 
ti per la pistemazione delle varie cate fun. 
zionari i dal Ministero di Giuntizia consod. 
distazione degli interessati i quali hanno dito prora, 
durante la guerra, di grande senticnento del dovere. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Par gli studenti univerzitari militari 


Con cireniare.in deta del 28 diceinbre ai Retteri 
ti Università a direttori di Istituti di Istruzione Su. 


Cra sci teì Coor 
- Pa 


ea ii 


Borse e Mercati! 
CONSOLIDATI 

Media dei coffsolidati negoziati A contanti ws 

Borse del Regno nel giorno 27 dicezibre 1919 : 
Consolidsto 3.50 % netto (1908) con BO8imonto i 

corso 82.40. È 

Consolidato 595 netto comgodim. in corso-60,6g, Î 

BORSA DI ROMA 29 Dicembre } 

Rend. It. 3 3 9% cont 82.40 a 82,25 fine 22.9 

è 82.85 82.60 - Consolidsto 8 % cont 89.50 fina 

80.67 54 » $9.70 a 89.07 3% — Banca d'Italia 1503 N 


3 1505 - Panta Commerciale 1230 a 1215 = 1299 


spar î di questo do- 
(Pre seciale p! Istitieti sevventori sono più cho eu!8- 
ciestementa purnntiti dallo ipoteca o dal concorso 
Stato nel pagazzato degli intereesi. 

N Ministero, a stimolare esmpre più l'azione degli 
enti creditizi, ba indetto già varie riunioni, alle quali 
narumno invitati irappretentazti degli enti stensi per 
stare un programma più rasto di costruzioni 
urile principali elità. 

A semplificare poi le proesdore, ni è stabilito che 
11 conneso dello State per lo contrazioni a proprietà 
indivisa, surà normalmente del 3 per cento sugli 
, oltre ad ua premio di asceleramenio c sal- 
una sinora diversa în casi speeiali. 
2 del consono avrà lango senza for- 
® n domanda del Comune 0 altro Ente 
e, mella quale sia indiento l'istituto di 
de ts capo per i suutoo, ed 
operazione. 
che alla domanda sia allegata una hrevo 
ro-finme.raria sui tipo delle eostruaso 
1 Jero costo e eul fitto che sarà Ss- 
dale per ogri vaon 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Coscomina) € linse nytsenod@ tetiche. 

deepeti anno stato apgrornio lo con. 
segreti; i 
tino dalla stacione di Telese 
per Selopara-Prmao Telemino-Dagenta Mojazo col 
da sane paia (Benevento) ; 


342 — Fiat 350 a 377 a 388 » 350 - Marconi 
Viscosa 343 a 340 — Cotonerio 119 a 120 = 
Credito marittimo 107. 

Mercato ablivianimo + Oscillante in apertura, chis 
Me forma, 

Cambi — Parigi 134 — Londre 50,17 — Svizzera 
237 - New York 12.10, 


ne di 


ld. Lago-Purignano-AMensine (Ravenna): 
ld. Sommarire-Perna, Madonna dei Picse BORSE ITALIANE « 29 dicembre 
Cantarelli-Carmagnaia (interprovinciale Cuneo-To | Vaceni [Genova] Milano [Torino [Firenze 
bi Rendita 34% + | sosalennaszi sensa) 8235 
Dall’ Estero [iti Ere ae 
Azioni BL Italia [1490 5031500 —|1498 — 1405 — 
ARES Id DR Cosmmere, |122S —1332 su lists 
Consiglio Supremo ld. Credito Ital | g15—| s30 
RALLEGRAMENTI A WIESSEL ld R Roma | 11450) 115° 
Ja. Ital difcont| €30 
5) Parigi, SD. — 1) Consiglio Sepreme ha Liviato | | sreridionati 538 - 
rallegramenti al Generale Winmsel per Dl modo el | Mediterranee ro 
quale hs proseduto allo sgombero delle preristie | Costruzioni Veneto 
baltiche che è quasi uitimato Bebattino | 
i Lloyd Sabaudo “40 - 
La Delegazione ungherese pai az std 
Landra, 29 — Il Times ba da Dodapest 1 Siri. | Cotonificio Cantoni | — 
e la Delagazione ungherese per la pace par 2, Vesesio ar 
sensalo promimo per Parigi. Elte 
Inondazioni in Francia Torni 
: Savona 
ì — Le inondazioni continuano pel. Fecriere Italiàne 
: Officine meccaniche meli 
Officine Breda — si 
(5) Londra, 30. — D corrispondente del Times dal pra Nevali vi __ 
Cairo telegrafa ehe secondo un dispaccio pervenuto Ange se amo 
da Damasco a Meibock in Siria vi sarebbe stato uno r Voltri = 
scogtro tra rolaotari arabi e truppe francesi. Sustectini —2 
(5) Boyratà,-29. — Un ufficiale fragonso di colle» | piombino sù, Ma 
amento è stato fatto oggetto, Sl 25 moro a Bal. 
fek cd una manifestazione ostile ed be dovuto nb. | pae Meteliergica I0) 142 
bendenere la elttà all'indomani. Mi Talia Lu 
Tn distaccamento inviato per reintegrare l'uffi. | ma da 
elale nl so posto, è stato attaccato da 200 individui vi 1015 — 
passosti in un burrone, Un ttraglistore è rimasto M fi A 27 
ferito 
L'ordine è stato ristabilito a Balbelc. ra gr) ch = 4 
(S) LONDRA, 29. — ll Tlmes riceve dal Cal- | Ragineria Lig. Lomi 368 — 365 
ro che'lo scontro avvenuto a Balbek in Siria | piridania asdas 
fr Î volontari arabi e le truppe francesi è stato | Distillerio Italiano | ——] 156 
a to e è durato otto ore. Le perdite da | Semoleria ss ner 
ambe le parti sono gravissime. Carburo ra 
R, It. Concimi Chi 149 
Spagna cemumonanit | Export Italo-Amer. 553 
—_———————__z i gioni pers 
LA SERRATA DEQLI INDUSTRIALI CATALANI. Flat 3 
(5) Barcellona, 20. — La Federazione padronale | Tsotta "o 
pobblea un msuiftsto nel quale si dliebiare cho le | Trala pui 
serrata è diretta solamente contro alcuni elementi CAMBI 
Operai anarchici, fino 
La Pederazione si dice pronta a togliere la serrata | Francia 1% 
2 condizione : * che | contratti di lavoro individuali | Londra 5 
sinno stabiliti senza Intervento dei Sindacati ; 2° che | Grizzera 237 
gli operai nocettino | regolamenti di lavoro in ogni New York 13 
industria e riconoscano la direzione delle officine i 
eine pe Pianaio dele |] ui 
tuite le organi bito 
Pimicne è ricenacaso ei padroni È diritto di SNOWDON’S | 
aforzo ; 4* che gli 1 quali desiderano di riprem 
dere il lavoro domande individuali ; 5° che print 
pl er prati rime pig da SNOWDITE 4 
numero operai sia sufficiente per 
Hionamento : 0* «he sia stabilito un nuovo regola. paga n 
mesto sul diritto di samociazione in modo che | Binda. NGHIE DA TRASMISSIONE: 
cati operai postano cfirire la garanzia che la maggio» î 
N daniela all Sicierinzà, {n Balata, Emerald, Cuoio x 


Rappresentanti per l’Itatia 


D. Ponzini e C. Zannoni 
85 Via Babuino - ROMA 


Saponacci?. 


pico. Sa ,20 sono post! Difidato 1 isole) — 
Antica Saponeria Via Merulata 14-A 
e ———_—_—————_—_ 


Per il Pubblico 
DALENDARIO 


MARTEDI 30 Dicembre — S Eugenio 


Leva U noie alle 7.80 - Tramonta allo 445 
Leva tu igna alle 17,45 m. - Tramonta alle 0.$ m 
L'Ave Maria auona alle ore 6% 


